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Art. 18-bis Accompagnamento a seguito di flagranza
1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria possono accompagnare presso i
propri uffici il minorenne colto in flagranza di un delitto non colposo per il quale la
legge stabilisce la pena dell'ergastolo o della reclusione non inferiore nel massimo
a cinque anni e trattenerlo per il tempo strettamente necessario alla sua consegna
all'esercente la potestà dei genitori o all'affidatario o a persona da questi
incaricata. In ogni caso il minorenne non può essere trattenuto oltre dodici ore.
2. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria che hanno proceduto
all'accompagnamento ne danno immediata notizia al pubblico ministero e
informano tempestivamente i servizi minorili dell'amministrazione della giustizia.
Provvedono inoltre a invitare l'esercente la potestà dei genitori e l'eventuale
affidatario a presentarsi presso i propri uffici per prendere in consegna il
minorenne.
3. L'esercente la potestà dei genitori, l'eventuale affidatario e la persona da questi
incaricata alla quale il minorenne è consegnato sono avvertiti dell'obbligo di
tenerlo a disposizione del pubblico ministero e di vigilare sul suo comportamento.
4. Quando non è possibile provvedere all'invito previsto dal comma 2 o il
destinatario di esso non vi ottempera ovvero la persona alla quale il minorenne
deve essere consegnato appare manifestamente inidonea ad adempiere l'obbligo
previsto dal comma 3, la polizia giudiziaria ne dà immediata notizia al pubblico
ministero, il quale dispone che il minorenne sia senza ritardo condotto presso un
centro di prima accoglienza ovvero presso una comunità pubblica o autorizzata
che provvede a indicare.
5. Si applicano le disposizioni degli articoli 16 comma 3, 18 commi 2 secondo
periodo, 3, 4 e 5 e 19 comma 5.
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